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Lunedì 23 gennaio 2023, ore 20
Inaugurazione

Lahav Shani
Beatrice Rana, pianoforte

Rachmaninov
Rapsodia su un tema di Paganini op. 43

per pianoforte e orchestra
Beethoven

Sinfonia n. 3 in mi bem. magg.
Eroica

Lunedì 30 gennaio 2023, ore 20
Riccardo Chailly

Emmanuel Tjeknavorian, violino
Prokof’ev

Sinfonia n. 1 in re magg. Classica
Concerto per violino n. 1 in re magg. 

Sinfonia n. 7 in do diesis min.

Lunedì 20 febbraio 2023, ore 20
Ottavio Dantone

Cecilia Molinari, mezzosoprano
Mozart

Sinfonia n. 38 in re magg. Praga
Haydn

Berenice che fai?
Cantata per soprano e orchestra

Haydn
Sinfonia n. 103 in mi bem. magg.

“col rullo di timpani”

Lunedì 13 marzo 2023, ore 20
Myung-Whun Chung

Schubert
Sinfonia n. 8 in si min. Incompiuta

Brahms
Sinfonia n. 4 in mi min.

 
Lunedì 27 marzo 2023, ore 20
Gianandrea Noseda

Maria João Pires, pianoforte
Mozart 

Concerto per pianoforte n. 9
in mi bem. magg. Jeunehomme

Stravinskij 
L'oiseau de feu,

balletto completo 1909-10
 

Lunedì 3 aprile 2023, ore 20
Orchestra ospite

Czech Philharmonic
Semyon Bychkov

Mahler
Sinfonia n. 6 in la min. Tragica

 
Lunedì 22 maggio 2023, ore 20

Riccardo Chailly
Hilary Hahn, violino

Brahms
Concerto per violino in re magg.

Sinfonia n. 1 in do min.

Lunedì 29 maggio 2023, ore 20
Pablo Heras-Casado
Jan Lisiecki, pianoforte

Ligeti
Concert Românesc

Beethoven
Concerto per pianoforte n. 3 in do min.

Dvořák
Sinfonia n. 8 in sol magg.

Domenica 1° ottobre 2023, ore 20
Andrés Orozco-Estrada

Christiane Karg, soprano
Berlioz

Le Carnaval romain
Les nuits d’été

Symphonie fantastique

Lunedì 20 novembre 2023, ore 20
Vasily Petrenko

Isabelle Faust, violino
Adams

The Chairman Dances
Bartók

Concerto per violino n. 2
Rachmaninov

Danze sinfoniche
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Rachmaninov 
La Roccia op. 7

Stravinskij
L’oiseau de feu Suite 1945
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Prima parte Seconda parte

Composizione: 1822
Prima esecuzione: Vienna, Redoutensaal,  
17 dicembre 1865, direttore Johannes von Herbeck
Organico: due flauti, due oboi, due clarinetti, due fagotti;  
due corni, due trombe, tre tromboni; timpani; archi

Durata: 25 minuti circa

Composizione: 1884–1885
Prima esecuzione: Meiningen, Hoftheater, 
25 ottobre 1885, direttore Johannes Brahms
Organico: ottavino, due flauti, due oboi, due clarinetti,  
due fagotti, controfagotto; quattro corni, due trombe,  
tre tromboni; timpani; triangolo; archi

Durata: 40 minuti circa

Sinfonia in si minore  
Incompiuta  D. 759

Sinfonia n. 4 in mi minore op. 98  

Franz Schubert Johannes Brahms

Allegro moderato

Andante con moto

Allegro non troppo

Andante moderato

Allegro giocoso

Allegro energico e passionato

Programma
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La partitura della Sinfonia in si minore Incompiuta rimase per quarant’anni nelle 
mani di Anselm Hüttenbrenner, compositore minore austriaco che faceva parte 
anche della cerchia degli amici di Beethoven, al quale l’autore l’aveva donata come 
ringraziamento per essere stato nominato socio d’onore della Società musicale della 
Stiria. L’autografo rimase nelle mani di Hüttenbrenner fino a quando il direttore 
dell’Opera di corte di Vienna, Johannes von Herbeck, lo venne ad ascoltare a 
Graz in una versione per due pianoforti, prima di darne la prima esecuzione alla 
Redoutensaal dell’Hofburg di Vienna, una serata storica di cui diede resoconto 
il pontefice massimo della critica, Eduard Hanslick, che faceva parte del gruppo 
ristretto degli amici più prossimi di Johannes Brahms, tutti ammiratori di Schubert.
«Seguì [ad un brano di Anselm Hüttenbrenner] la novità di Schubert che suscitò 
un entusiasmo straordinario. Si tratta dei primi due movimenti di una sinfonia 
posseduta dal Signor Hüttenbrenner da quarant’anni, fino ad oggi considerata 
completamente scomparsa. Dobbiamo accontentarci di due movimenti che, 
risvegliati da Herbeck, hanno portato nuova vita nelle nostre sale da concerto. 
Dopo due battute preliminari, quando clarinetti e oboe intonano all’unisono il loro 
dolce canto sopra il mormorio tranquillo dei violini, anche un bambino avrebbe 
riconosciuto il compositore, e l’esclamazione “Schubert” correva soffocata attraverso 
la sala».
La scelta della tonalità d’impianto, si minore, sottolinea uno stretto collegamento 
con alcuni coevi Lieder nella medesima tonalità: la gravità serena e lo spirito 

Testi di Giovanni Gavazzeni 

Saggista e critico musicale de Il Giornale, critico musicale  

del Corriere del Ticino, è collaboratore del Venerdì di 

Repubblica e del canale satellitare Sky Classica.

Sinfonia in si minore 
Incompiuta D. 759

Franz Schubert

Gustav Klimt
Schubert at the Piano II, 1899. Olio su tela
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quasi religioso rimandano ai Lieder di Mignon I e II, tratti dal Wilhelm Meister 
di Goethe; il clima tragico e alcuni segnali allusivi dei “pizzicati” ostinati nel 
celebre attacco della sinfonia legano l’Incompiuta a Der Unglücklische D. 713  
(Lo sfortunato, composto nel gennaio del 1821 su testo della poetessa Karoline 
Pichler), disperata espressione della solitudine di un amante al quale il mondo è 
crollato addosso e che sente la felicità sparita; ritmo e figurazioni del vento dell’est di 
Suleika I D. 720 (Lied che Brahms diceva essere il più bello del mondo), testo tratto 
dal Divan di Goethe, annunciano secondo il biografo schubertiano Alfred Einstein 
«l’attacco dell’Incompiuta in modo così letterale che è quasi impossibile negare una 
misteriosa corrispondenza». 
Un clima che portava la firma dell’autore, come chiariva subito Hanslick: «Appena 
entrato, lo abbiamo riconosciuto subito dal modo nel quale ha aperto la porta: il 
canto desiderato in minore, contrastato dal tema dei violoncelli in un adorabile 
movimento di Lied, fa gemere ogni petto, come venisse a noi da lunga distanza. 
Tutto l’intero movimento è un dolce fiume melodico nel quale forza e genialità 
sono cristalline come sassolini sul pavimento. E ovunque c’è lo stesso calore, lo 
stesso sole generoso sul fogliame».
L’incipit pianissimo [Allegro moderato] con l’unisono di violoncelli e contrabbassi 
che scendono negli abissi ha la laconica incisività di un’epigrafe, e può essere ben 
definito un Invito alla gravità (mutuando per contrasto il celebre Invito alla danza 
di Carl Maria von Weber), mentre il canto di oboi e clarinetti (un malinconico 
motivo di tenero Ländler), sorto dopo l’inquietante mormorio in crescendo, crea 
per contrasto quel senso di liberazione che Hanslick sentiva firma autografa di 
Schubert. 
Quello che è sottolineato meno nel poetico peana di Hanslick è il carattere 
estremamente tragico, soprattutto nello sviluppo del primo movimento dove 
intervengo i tre tromboni con funzioni melodiche solenni in un crescendo stretto 
e appassionato, sottolineato dall’abbondanza di accenti violenti sui tempi deboli, 
di accordi volutamente dissonanti, di pizzicati inquietanti, di profili quasi sempre 
discendenti del materiale tematico. Un movimento che è un unicum nella storia 
della sinfonia, senza prima e senza dopo. 

Gustav Klimt
Fable, 1883. Olio su tela
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Torniamo al racconto di Hanslick del secondo tempo. «Nell’Andante [con moto] 
i suoni del lamento e della collera fanno capolino accanto al canto pieno di 
intimità e di distesa felicità, nubi musicali temporanee più che pericolose passioni.  
Il compositore spinge la conclusione dell’Adagio sempre più lontano come se non 
potesse separarsi dal proprio dolce canto. […] In conclusione, il suo volo sembra 
perdersi, ma si sente sempre il battito delle sue ali. La bellezza dei due movimenti 
è affascinante. Con qualche spunto dei corni, qua e là un assolo del clarinetto o 
dell’oboe su bassi orchestrali semplici e naturali, Schubert ottiene effetti sonori che 
non raggiungono la raffinatezza della strumentazione wagneriana ma che annoverano 
il nuovo frammento sinfonico di Schubert fra le sue più belle composizioni 
strumentali. Lo affermiamo con gioia maggiore avendo in altre occasioni criticato 
un atteggiamento pietistico, lo zelo reliquiario verso Schubert». 
Il secondo movimento dal carattere meno violento rispetto al primo presenta un 
tema dialogante fra fiati e archi, seguito da una vasta processione corale di tutta 
l’orchestra e da una melodia pregnante del clarinetto, ripresa dagli oboi, che modula 
senza sosta. La coda si ripiega su sé stessa e scende sui “pizzicati” pianissimo dei 
contrabbassi alla chiusura del cerchio narrativo.
Il rapporto unitario fra i due movimenti, allegro e andante, ha portato il musicologo 
tedesco Arnold Schubring a trovarne la sintesi nel coevo testo di Schubert intitolato 
Mein Traum: Volevo cantare l’amore e si trasformava in dolore / Volevo cantare il 
dolore e si trasformava in amore.

Accostare all’Incompiuta di Schubert la Quarta sinfonia di Brahms è quanto di più 
pertinente si possa immaginare, come testimonia l’opera di revisione delle opere di 
Schubert e l’esecuzione di brani cameristici a cui Brahms partecipò in prima persona. 
Tra l’altro nella collezione privata di Brahms, accanto ad autografi straordinari come 
quello della Sinfonia in sol minore di Mozart, della partitura della Missa Solemnis 
con correzioni autografe di Beethoven, di schizzi del Tristano e dell’Oro del Reno di 
Wagner, c’erano reliquie schubertiane (abbozzi del Trio in mi bemolle maggiore, del 
movimento del Quartetto in do minore e il lied Der Wanderer und der Hirt).
Brahms visse dunque da protagonista la scoperta postuma delle opere di Schubert, 
scoppiata a partire dal 1839 con l’esecuzione della Sinfonia Grande che Schumann 
affidò alla direzione di Felix Mendelssohn. Un’ammirazione che accomunava 
compositori di “campi” avversi come appunto Brahms e Franz Liszt, sublime e non 
dimenticabile trascrittore per pianoforte di tanti Lieder.

Gustav Klimt
Two girls with an oleander, 1890. Olio su tela
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Johannes Brahms 

Sinfonia n. 4 in mi minore, prima pagina del manoscritto autografo, 1786.

Johannes Brahms partiva verso la metà di ottobre 1885 per il cuore della Turingia, 
Meiningen. Nella capitale del ducato di Sachsen-Meiningen lo aveva invitato l’amico 
duca mecenate Giorgio II, che aveva trasformato la sua cittadina in un centro faro 
delle arti per gli altri stati tedeschi. 
Il Theaterherzog, come lo chiamavano i suoi sudditi, manteneva a sue spese 
l’Orchestra del Teatro ducale, la quale, guidata dal celebre Hans von Bülow, era 
divenuta un modello d’efficienza che poteva vantare di tenere a battesimo la prima 
assoluta della nuova sinfonia di Brahms. 
Prima di recarsi a Meiningen, Brahms rispondeva non senza una punta di piccata 
ironia alla vecchia amica Elisabeth von Herzogenberg che aveva espresso dubbi 
sull’eccessiva ricchezza dei dettagli nel primo e nell’ultimo movimento della Quarta 
sinfonia, invitandola a eseguirla nuovamente nella versione per due pianoforti: 
«Potrete vedere il paesaggio molto facilmente come attraverso un vetro pulito. Sarà 
un’occasione per rettificare il vostro giudizio. Nello Scherzo i timpani, il triangolo 
e il piccolo fanno un bello spettacolo! Potrete sopportare il Finale fino alla fine?». 
Il fatto che la Quarta fosse un lavoro che necessitava di essere riascoltato per essere 
meglio compreso era chiaro anche al primo e più autorevole dei sostenitori di Brahms, 
il celebre critico musicale Eduard Hanslick. Lo scrisse a chiare lettere sulla Neue 
Freie Presse all’indomani dell’interlocutoria prima viennese diretta da Hans Richter 
nel 1886: «Né il tesoro di idee né la sua casta bellezza appaiono a prima vista; il suo 
fascino non è democratico. Forza virile, tenace consistenza, serietà quasi al confine 
con l’asprezza, – caratteristiche base di tutte le opere di Brahms – costituiscono i 
fattori decisivi anche della nuova sinfonia». Non tutti, infatti, la pensavano come 

Sinfonia n. 4 in mi minore op. 98
Johannes Brahms
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Hanslick: il partito wagneriano a Vienna, tramite la penna di Hugo Wolf, additò la 
Sinfonia in mi minore come manifestazione massima dell’“impotenza in musica”, 
bollando Brahms come accademico passatista.
L’accordo con il duca Giorgio II prevedeva di affidare a Brahms il battesimo della 
novità [insieme al Concerto per violino, solista Adolf Brodsky] e poi di mandare la 
sua orchestra diretta da Bülow in tournée in Germania e Olanda, soddisfacendo le 
molte città che ne avevano fatto richiesta.
Durante le prove il clima sembrava propizio, come Brahms riferiva alla sua musa, 
Clara Schumann, l’interlocutrice numero uno che pure aveva espresso qualche 
perplessità: «Ho lavorato molto e bene pensando a te e sperando che ti facesse 
piacere, anche se ne dubito. Ecco come si presentano le cose: qui ho la possibilità 
di provare a mio piacimento e di far lavorare l’orchestra senza che poi ne segua 
necessariamente un concerto! Siccome il pezzo piace ai musicisti (e non dispiace 
nemmeno a me), non posso impedire a Bülow di portare la sinfonia in tournée».
Brahms però commise un errore che guastò i rapporti con Bülow, accettando di 
dirigere la Quarta con l’orchestra del Museo di Francoforte prima che Bülow la 
presentasse colà con l’orchestra di Meiningen: la tensione non inficiò il successo 
della tournée ma il rancore spinse il direttore alle dimissioni da Meiningen dove si 
era trovato così bene.
Il carattere introverso e laconico portava Brahms «quando si tratta delle mie opere» 
(lo ammise ad un fedelissimo interprete, Franz Wullner) ad essere «angosciato e 
malfidente», a «vedere le cose in maniera tranciante e ostile», convinto che i 
direttori d’orchestra come Bülow e Wüllner volessero eseguire la sua musica per 
brama di esibire una primizia, cancellando così prove di stima concrete e anni di 
fedeltà. 
Come abbiamo visto gli avversari di Brahms non persero l’occasione di accusarlo 
subito di formalismo, dicendo che la Quarta era una sinfonia che guardava 
all’indietro, stante la manifesta costruzione dell’ultimo tempo secondo la forma 
antica della ciaccona; riserva dura a morire anche quando Arnold Schönberg 
mostrò la straordinaria modernità della “coscienza intervallare” di Brahms che aveva 
costruito un simile edificio partendo dall’intervallo di terza.

Gustav Klimt

The House of Guardaboschi, 1912. Olio su tela
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diretta da Arthur Nikisch, riportando che «sarebbe impossibile ascoltarla meglio 
interpretata»). 
Tutto il Finale è costruito utilizzando in modo non letterale un tema proveniente 
dalla Cantata n. 150 Nach dir, Herr, verlanget mich di Johann Sebastian Bach, 
pubblicata nel 1884 dalla Bach-Gesellschaft-Ausgabe del cui comitato editoriale 
Brahms faceva parte. Tema che viene volutamente dal Coro conclusivo in forma di 
ciaccona Meine Tage in dem Leide / Endet Gott dennoch zur Freude – I miei giorni 
di sofferenza / Dio li volgerà in gioia.
 «Il Finale, sebbene inizi in modo molto energico e sia ingegnosamente complesso 
nella sua natura, sembra, nell’insieme, più riflessivo che appassionato. Appaiono 
per la prima volta nell’intera sinfonia i tromboni con una serie di accordi 
improvvisi. Conducono direttamente al tema il quale, in periodi di otto battute, 
è continuamente variato nella vecchia forma della passacaglia o ciaccona. Questa 
è realizzata con un’inesauribile ricchezza di variazioni strutturali e con un’arte 
armonica e contrappuntistica sbalorditiva, mai fine a sé stessa o mero esercizio 
di erudizione». Giustamente Hanslick pone l’accento sulla maestria formale di 
Brahms che utilizza sempre le otto battute della ciaccona sottoponendole a trenta 
variazioni secondo il modello a due pannelli di quindici variazioni ideato da Bach 
nelle Variazioni Goldberg. 
Come Bach Padre, Brahms mostra la sprezzatura suprema di evidenziare e dissimulare 
il tema, arrivando a dissolverlo progressivamente attraverso l’amplificazione 
tematica, divenendo, a secondo si trovi nel basso o nelle voci intermedie, supporto 
armonico o tematico. «Questa forma è completamente nuova in un grande finale 
sinfonico dove ogni dettaglio è nuovo. È il movimento più ingegnoso di tutti, ma 
anche il meno popolare, in parte perché la sua misura è fuori proporzione rispetto 
al materiale melodico. Per un musicista non c’è un pezzo moderno più istruttivo da 
studiare di questo. È come un pozzo nero, più a lungo lo guardiamo, più ci vediamo 
brillare dentro le stelle.»
Quello sguardo all’indietro di cui si facevano beffe i suoi avversari era invece uno 
sguardo “lieto”, come avrebbe detto Ferruccio Busoni, lo sguardo di chi guarda 
anche avanti, con la fierezza luterana dei giusti (Recht ist und bleibet ewig Recht, 

L’avvocato Hanslick attenuava le accuse di formalismo avvertendo che «la Sinfonia 
in mi minore comincia [Allegro non troppo] con un tema semplice e idilliaco, a 
tratti pensoso, il quale, dopo l’esposizione, trova un vigoroso contendente». Un 
tema bifronte, ambiguo, introverso, che inizia in medias res e costituisce il primo 
problema per l’interprete che deve rendere non troppo mosso il suo carattere 
crepuscolare e autunnale. Hanslick, dopo aver affermato che la forma sonata 
prevedeva che «il movimento si concludesse forte e tempestoso», rassicurava 
che «nonostante l’abbondanza il contrappunto ingegnoso è chiaro e trasparente. 
L’ascoltatore non percepisce che il tema principale con il suo tono di lamentazione è 
ripetuto a canone nel basso.»
«Più profondo e diretto è l’effetto dell’Adagio [Andante moderato], il più squisito 
movimento dell’intera sinfonia e una delle più belle elegie che Brahms abbia scritto. 
È percorso da una dolcezza peculiare in un’atmosfera calda: emana un fascino 
che rapisce dove miracolosamente sbocciano colori sempre nuovi, fino a quando 
svanisce in un morbido tramonto». Tempo lento in forma sonata senza sviluppo, 
in cui i due temi principali sono presentati da due strumenti prediletti da Brahms: 
il primo esposto dai clarinetti e caratterizzato dall’insistenza sui valori puntati; il 
secondo, spiccatamente melodico e cantato dai violoncelli. 
L’Allegro giocoso è un autentico Scherzo (non un Intermezzo come nelle altre 
sinfonie), il cui deciso empito ritmico, scosso da sussulti e fanfare, ha fatto pensare 
all’irruzione di uno spirito primaverile alla Schumann («Il tema dello Scherzo 
s’annuncia da sé stesso – Schumann lo avrebbe chiamato “Avanti!” – fino a quando 
il brusco umorismo è domato da una seconda melodia piuttosto comune. Una 
figurazione di semicrome nei violini si snoda graziosamente attraverso il dialogo 
dei due temi. [flauto] Piccolo e triangolo sono aggiunti agli strumenti già impiegati 
toccando effetti di leggerezza trattati con sottigliezza»). È il movimento più brillante 
nel quale Brahms aggiunge, oltre all’ottavino e al triangolo citati da Hanslick, il 
controfagotto, sospeso solo da un breve episodio centrale dove il primo motivo si 
tinge di mistero, prima di cedere lo spazio alla ripresa del Tempo I. 
Con il Finale [Allegro energico e passionato] Brahms venne proclamato nel tempio 
bachiano di Lipsia “Bach moderno” (nel 1896 Brahms ascoltò a Lipsia la Quarta 
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Gustav Klimt
Fir Forest I, 1901. Olio su tela

Chi è giusto resta sempre giusto, come afferma non a caso il testo del soprano della 
cantata bachiana scelta a fondamento del commiato sinfonico), la coscienza di 
sentirsi inattuale nel suo tempo, come ha mirabilmente riassunto il critico e poeta 
Giorgio Vigolo: «Brahms ha impassibilmente guardato al fuggevole, al tumultuoso 
fluire della corrente temporale e delle opinioni presuntuose o fanatiche che ne sono i 
vertici, le schiume, il limo, aspira al vero stile semplice. Brahms fu il primo musicista 
a comprendere come l’arte possa opporsi al tempo, non subendone la esteriore 
coazione, ma agendo anzi su di esso con la forza assolutamente atemporale della 
Forma. Egli vinse sulle tendenze della sua epoca, sulla già brulicante decomposizione 
del suono, contrapponendole la forza eternamente giovane della fantasia formatrice, 
nella quale il mondo torna al vigore degli archetipi come in un nuovo giorno della 
creazione».



©Filarmonica della Scala | Giorgio Gori
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Johannes Brahms

1833 Johannes Brahms nasce ad Amburgo il 7 maggio. Il padre è un contrabbassista e 
Johannes viene avviato allo studio della composizione da E. Marxsen.

1854 Pubblica il Trio in si maggiore op. 8, che verrà poi completamente rielaborato 37 anni 
più tardi. 

1855 Presenta al pubblico le sue prime composizioni. Fondamentali gli incontri con Joseph 
Joachim e Robert Schumann. Il primo, già affermato violinista, lo introduce nei più 
influenti circoli musicali tedeschi; Schumann invece lo presenta al pubblico in un 
importante articolo sulla "Nuova Rivista Musicale", come una promessa della nuova 
generazione. Schumann vede in Brahms una sorta di antidoto alla corrente progressista 
rappresentata da Liszt e Wagner.

1856 Nell’estate muore Schumann, e Brahms si trasferisce a Düsseldorf, dove si era recato per 
restare accanto a Clara durante la malattia del marito Robert. Incoraggiato e affiancato da 
Joachim, per circa dieci anni studia contrappunto; si accosta alla tecnica degli strumenti 
in orchestra ed esplora a fondo le opere di Bach e le polifonie del Cinquecento. È di 
questi anni una copiosa produzione di opere corali e per organo di notevole complessità 
tecnico-formale.

1859 Viene eseguito a Lipsia, e ottiene un clamoroso insuccesso, il Primo Concerto per 
pianoforte in re minore.

1862 A Vienna diviene amico del critico Eduard Hanslick e accetta l'incarico di maestro del 
coro dell'Accademia di canto e di direttore dei concerti della “Società degli Amici della 
Musica”. La vita musicale viennese offre a Brahms le giuste condizioni per farsi sentire 
e imporre all’attenzione del pubblico. Vienna rimarrà, salvo brevi interruzioni, il suo 
quartiere generale per il resto della sua vita. 

1864 Prima esecuzione del Quintetto in fa minore con pianoforte. Nella sua attività creativa la 
musica da camera riveste, con il pianoforte, un ruolo centrale: un banco di lavoro su cui 
prepararsi per affrontare altri generi più complessi.

1868 L’esecuzione del Deutsches Requiem, la più monumentale delle sue opere, lo pone al 
centro dell’interesse generale. 

1876 Prima esecuzione della sua Sinfonia n°1 in do minore, cui segue subito la Seconda in re 
maggiore e il Secondo Concerto per pianoforte op 83.

1883 Pubblica la Terza Sinfonia in fa maggiore. Dopo la morte di Wagner, Brahms viene 
considerato il più grande maestro vivente di lingua tedesca. Ama molto viaggiare, 
soprattutto in Italia. Il paesaggio, la gente e i tesori artistici italiani saranno per lui fonte 
perenne di ispirazione e di gioia.

1885 Quarta Sinfonia in mi minore, da molti considerata l’ultima sinfonia del genere classico 
iniziato da Haydn e culminato nelle nove sinfonie beethoveniane.

1887 Prima esecuzione del Concerto per violino, violoncello e orchestra in la minore. 
1891 Negli ultimi anni della sua vita si dedica intensamente alla musica da camera e realizza 

capolavori come il Quintetto con clarinetto op. 115 e le due Sonate op. 120 per clarinetto 
e pianoforte.

1896 Brahms si spegne a Vienna il 3 aprile 1897.

Franz Schubert

1797 Franz Schubert nasce a Lichthental, nei pressi di Vienna. Con il padre, maestro di 
scuola e musicista dilettante, inizia all’età di 5 anni gli studi musicali.

1808 Viene ammesso allo Stadtkonvikt di Vienna ed alla Hofkapelle come cantatore. Il 
talento del giovane Franz non tarda a manifestarsi ed impressiona anche il famoso 
Antonio Salieri. Schubert sarà suo allievo dal 1812 al 1816.

1810  Scrive la fantasia per pianoforte a 4 mani, probabilmente la sua prima composizione.
1813  In autunno lascia il Convitto e inizia la composizione del Singspiel Des Teufels 

Lustschloss.
1814  Assume il ruolo di insegnante elementare nella scuola del padre, a Lichthental e, nel 

frattempo, continua a comporre. Alla fine del 1816 la produzione di Schubert può 
annoverare, fra l’altro, 5 sinfonie, 4 messe, 4 opere teatrali ed un gran numero di 
Lieder per voce e pianoforte.

1818  Nel febbraio porta a termine la Sesta Sinfonia. Da luglio ad ottobre viene chiamato a 
Zseliz, in Ungheria, come maestro di musica presso la famiglia Esterhàzy. 

1819  Compie, con l’amico Michael Vogl, un lungo viaggio nell’ Alta Austria. Si devono a 
quell’estate almeno due dei suoi capolavori: la Sonata per pianoforte in la maggiore 
ed il Quintetto della trota.

1820  Si apre un proficuo periodo in cui Schubert pone mano ad un gran numero di 
composizioni, tra le quali la celeberrima Sinfonia in si minore, detta L’incompiuta, 
rimasta nell’ombra per alcuni decenni e riportata alla luce solo nel 1865.

1822  Una grave infezione venerea mina la salute del compositore. Cappi e Diabelli 
iniziano la pubblicazione delle sue opere, in prevalenza  Lieder.

1823  In campo operistico, Schubert riceve la cocente delusione di vedersi rifiutare 
dalla direzione dei teatri di corte Alfonso und Estrella e Fierrabras. Miglior 
sorte spetta ai Lieder, tra i quail spiccano quelli del ciclo Die schöne  Müllerin.

1824  Si dedica alla composizione di brani da camera, fra i quali il quartetto La morte e 
la fanciulla e l’Ottetto in fa maggiore. Durante l’estate si reca nuovamente a Zseliz 
presso gli Esterhàzy.

1825  Sempre in compagnia dell’amico Vogl, e grazie alle migliorate condizioni di salute, 
Shubert intraprende un nuovo viaggio per le montagne dell’Alta Austria.

1826  In quello che sarà il suo ultimo periodo creativo, compone brani per 
pianoforte,musica da camera per svariate formazioni, la Nona Sinfonia “La 
grande”, la sesta ed ultima Messa in Si bemolle maggiore ed altri numerosi Lieder 
( complessivamente sono circa un migliaio), tra cui i cicli Die Winterreise e 
Shwanengesang.

1828  In marzo, un concerto interamente dedicato a sue composizioni si risolve in un 
grande successo. La grandezza di Shubert pare finalmente riconosciuta, dopo anni 
di stenti e ristrettezze, ma le condizioni di salute, aggravatesi irrimediabilmente, non 
gli concedono che pochi mesi di vita. Franz Schubert si spegne a Vienna, a soli 31 
anni, nel pomeriggio del 19 novembre.
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Myung-Whun Chung, nato in Corea, debutta come pianista all’età di sette anni, a 21 anni 
vince il secondo premio al Concorso Pianistico Čajkovskij di Mosca. Nel 1979 diviene 
assistente di Carlo Maria Giulini alla Los Angeles Philharmonic, dove nel 1981 è nominato 
direttore associato. Dal 1984 al 1990 è Direttore musicale dell’Orchestra Sinfonica della 
Radio di Saarbrüken, dal 1987 al 1992 Direttore Principale invitato del Teatro Comunale di 
Firenze, tra il 1989 e il 1994 Direttore Musicale dell’Orchestra dell’Opéra di Paris-Bastille 
e dal 1997 al 2005 Direttore Principale dell’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia di Roma. Nel 1995 fonda la Asia Philharmonic, formata dai migliori musicisti di otto 
paesi asiatici. Nel 2005 è nominato Direttore Musicale della Seoul Philharmonic Orchestra 
e nel 2016 Direttore Musicale Onorario della Tokyo Philharmonic Orchestra. Dal 2011 è 
Direttore Ospite Principale della Dresden Staatskapelle. Dal 2000 al 2015 Myung-Whun 
Chung è Direttore Musicale dell’Orchestre Philharmonique de Radio France e dal 2016 
è Direttore Onorario. Gli appuntamenti della stagione 2021-22 includono il ritorno alla 
Fenice di Venezia per dirigere Fidelio, un tour europeo con i Wiener Symphoniker e una visita 
di ritorno alla Royal Concertgebouw Orchestra. Myung-Whun Chung continuerà anche le 
sue regolari collaborazioni con la Staatskapelle Dresden, la Tokyo Philharmonic Orchestra, 
l'Orchestre Philharmonique de Radio France, l'Orchestra dell'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia e la Filarmonica della Scala. Nel 2015 ha ricevuto il Premio Abbiati per l’opera Simon 
Boccanegra di Verdi, diretta al Teatro La Fenice, e per l’attività sinfonica con la Filarmonica 
della Scala. Nel 2017 il Presidente della Repubblica Italiana lo ha nominato “Commendatore 
Ordine della Stella d’Italia” per il suo contributo alla cultura italiana. Myung-whun Chung 
è impegnato in iniziative di carattere umanitario, di diffusione della musica classica tra le 
giovani generazioni e di salvaguardia dell’ambiente. Nel 1995 è stato nominato “Uomo 
dell’anno” dall’UNESCO e l’anno successivo il Governo della Corea gli ha conferito il 
“Kumkuan”, il più importante riconoscimento in campo culturale. Nel 2008 ha ricevuto 
l’incarico di “Goodwill Ambassador” dall’UNICEF come riconoscimento per il suo impegno 
a favore dell’infanzia. Nel 2011 gli è stato conferito il titolo di “Commandeur dans l’ordre des 
Arts et Lettres” dal Ministro della Cultura Francese. Nel 2017 il Presidente della Repubblica 
Italiana lo ha nominato “Commendatore Ordine della Stella d’Italia” per il suo contributo 
alla cultura italiana. Attualmente è Ambasciatore Onorario per la Cultura della Corea del 
Sud, il primo nella storia del Governo del suo Paese.

Direttore

Myung-Whun Chung
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Orchestra

Filarmonica della Scala

La Filarmonica della Scala viene fondata dai musicisti scaligeri con Claudio Abbado nel 
1982. Carlo Maria Giulini guida le prime tournée internazionali; Riccardo Muti, Direttore 
Principale dal 1987 al 2005, ne promuove la crescita artistica e ne fa un’ospite costante nelle 
più prestigiose sale da concerto internazionali. Da allora l’orchestra ha instaurato rapporti 
di collaborazione con i maggiori direttori tra i quali Leonard Bernstein, Giuseppe Sinopoli, 
Seiji Ozawa, Zubin Mehta, Esa-Pekka Salonen, Riccardo Chailly, Yuri Temirkanov, Daniele 
Gatti, Fabio Luisi, Gustavo Dudamel. Profonda è la collaborazione con Myung-Whun 
Chung e Daniel Harding. Daniel Barenboim, Direttore Musicale del Teatro dal 2006 al 2015, 
e Valery Gergiev, sono membri onorari, così come lo sono stati Georges Prêtre, Lorin Maazel, 
Wolfgang Sawallisch. Nel 2015 Riccardo Chailly ha assunto la carica di Direttore Principale 
contribuendo ulteriormente alla reputazione internazionale dell’orchestra.
La Filarmonica realizza la propria stagione di concerti ed è impegnata nella stagione sinfonica 
del Teatro alla Scala. Ha debuttato negli Stati Uniti con Riccardo Chailly nel 2007, in Cina 
con Myung-Whun Chung nel 2008 ed è ospite regolare delle più importanti istituzioni 
concertistiche internazionali. 
Dal 2013 è protagonista del Concerto per Milano, il grande appuntamento sinfonico gratuito 
in Piazza Duomo, tra le iniziative Open Filarmonica nate per condividere la musica con un 
pubblico sempre più ampio, di cui fanno parte anche le Prove Aperte, il cui ricavato è devoluto 
in beneficenza ad associazioni non profit, e il progetto Sound, Music! dedicato ai bambini 
delle scuole primarie milanesi.
Particolare attenzione è rivolta al repertorio contemporaneo: la Filarmonica della Scala 
commissiona regolarmente nuovi brani ai compositori del nostro tempo.
Consistente la produzione discografica per Decca, Sony ed Emi. Le ultime pubblicazioni 
per Decca includono The Fellini Album, con musiche di Nino Rota, eletto Diapason d’Or 
de l’Année 2019,  Cherubini Discoveries e Respighi. L'ultima pubblicazione, Musa Italiana, 
celebra la musica ispirata all'Italia e include la Sinfonia "Italiana" di Mendelssohn insieme 
alle due ouverture "in stile italiano" di Schubert, ispirate a Rossini, e alle tre prime ouverture 
mozartiane di opere italiane rappresentate per la prima volta a Milano.
L’attività della Filarmonica della Scala non attinge a fondi pubblici ed è sostenuta dal Main 
Partner UniCredit.

Organico

Violini Primi
Francesco De Angelis (Spalla)
Francesco Manara (Spalla
Eriko Tsuchihashi*
Duccio Beluffi
Rodolfo Cibin
Damiano Cottalasso
Alessandro Ferrari
Agnese Ferraro
Alois Hubner
Fulvio Liviabella
Andrea Pecolo
Suela Piciri
Lucia Zanoni
Antonio Mastalli
Indro Borreani
Claudio Mondini

Violini Secondi
Giorgio Di Crosta*
Anna Longiave
Anna Salvatori
Emanuela Abriani
Stefano Dallera
Roberta Miseferi
Leila Negro
Roberto Nigro
Estela Sheshi
Olga Zakharova
Enrico Piccini
Rita Mascagna
Gabriele Schiavi
Francesca Monego

Viole
Simonide Braconi*
Giorgio Baiocco
Maddalena Calderoni
Thomas Cavuoto
Marco Giubileo
Francesco Lattuada
Sabina Bakhuldina
Clara Garcia Barrientos
Francesco Scarpetti
Marcello Schiavi
Leonardo Taio
Simone De Pasquale

Violoncelli
Massimo Polidori*
Martina Lopez
Gabriele Garofano
Gianluca Muzzolon
Beatrice Pomarico
Massimiliano Tisserant
Alberto Senatore
Andrea Scacchi
Marco Radaelli
Livia Rotondi

Contrabbassi
Giuseppe Ettorre*
Attilio Corradini
Omar Lonati
Claudio Nicotra
Roberto Parretti
Emanuele Pedrani
Alessandro Serra
Fabrizio Buzzi
Marco Tagliati

Flauti
Marco Zoni*
 
Ottavino
Giovanni Paciello

Oboi
Gabriel Pidoux*
Augusto Mianiti

Clarinetti
Aron Chiesa*
Christian Chiodi Latini

Fagotti
Valentino Zucchiatti*
Nicola Meneghetti

Controfagotto
Marion Reinhard

Corni
Emanuele Urso*
Roberto Miele
Claudio Martini
Stefano Curci
Piero Mangano

Trombe
Marco Toro*
Valerio Vantaggio

Tromboni
Daniele Morandini*
Renato Filisetti
Giuseppe Grandi

Timpani
Maxime Pidoux*

Percussioni
Gianni Arfacchia

* prima parte
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Associazione 
Filarmonica della Scala

Sostenitori
Abate Mario Joseph
Acabbi Carlo Luigi
Achilli Camilla
Acquadro Folci Emilia
Agosta Noris
Aguzzi de Villeneuve Emilio
Albera Caprotti Giuliana
Alberici Adalberto e Anna
Alberizzi Fossati Simona
Albert Luigi e Juliana
Albertone Alfredo e Scevola Annamaria
Albinati Alberto
Alleva Guido Carlo
Amodio Ennio
Amori Mosca Emilia
Andreotti Lamberto
Annas Srl
Arrigoni Elisabetta
Astesani Erica
Azzolini Luisa Giorgia
Baia Curioni Stefano
Ballabio Carla
Barbarito Corvaja Gilda
Barbier Randolfi Antonella e Barbier Meroni 
Giuseppina
Barbieri Oppizzio Milena
Bartyan Sylvia
Basile Ignazio Giorgio
Bastianini Carnelutti Nicolò e Maria Vittoria
Battanta Fabrizio
Bay Matteo
Bedoni Rosa
Belloni Antonio
Belloni Giancarlo
Belloni Massimo
Bellotti Giorgio Giovanni
Beltrami Zasso Carla
Benatoff Jacob
Bencini Ascari Enrica

Benedek Giorgio
Berardi Terruzzi Dina
Beretta Ernesto
Beretta Roberto
Bergamasco Beatrice
Bernasconi Fabio
Bernasconi Mercedes
Bernasconi Vivante Mirella
Bernoni Giuseppe
Bersano Albina
Bertacco Maria Luisa
Bertelè Umberto
Bertoli Sirtori Marina
Bertuzzi Rustioni Milena
Betti Van Der Noot Allegra e Dino
Bettinelli Curiel Raffaella
Biagi Gloria
Biancardi Giovanna
Bianchi Francesca
Bianchini Barbara
Bianchini d’Alberigo Anna
Blanga Fouques Nicole
Boeri Stefano
Bohm Silvia
Bonadeo Sciake
Bonadonna Cesare
Bonatti Enrico
Bonatti Kinina
Bonatti Maria Enrica
Bonfardeci Giuseppe
Bongioanni Sofia Maria Pia
Borella Federica
Borra Paola Guglielmina
Borrelli Andrea Manlio Massimo Fabio
Bottoli Luciana
Bottoli Stefano
Boveri Puni Amelia
Bracchetti Andrea
Bracchetti Marco
Bracchetti Roberto
Braga Illa Alvise
Braggiotti Gerardo
Brenni Sebastiano e Bianca Maria
Brenta del Bono Corinna
Brion Ennio
Brioschi Francesco Roberto Riccardo
Brivio Sforza Roberta
Bruttini Titta
Buora Carlo
Buzzi Claudio Emilio
Buzzi Ferraris Cesare
Caccia - Dominioni Gregorio Luigi Maria
Calabrese Gabriella

Mecenati
Esselunga Spa
Fondazione Bracco
RF Celada Spa
Rosetti Marino Spa
Prada Bianchi Marina

Fondatore
Claudio Abbado

Presidente
Maurizio Beretta

Presidente onorario
Dominique Meyer
Sovrintendente del Teatro alla Scala

Direttore artistico
Etienne Reymond

Direttore principale
Riccardo Chailly

Soci onorari
Daniel Barenboim 
Valery Gergiev
Georges Prêtre
Lorin Maazel 
Wolfgang Sawallisch

Coordinamento 
generale
Hetel Pigozzi

Comunicazione,
Editoria, Stampa
Marco Ferullo

Segreteria artistica
Alessandra Radice

Coordinatore servizi  
musicali e produzione
Renato Duca

Consiglio 
di Amministrazione 
Maurizio Beretta Presidente
Damiano Cottalasso Vicepresidente
Carlo Barato
Andrea Bindi
Stefano Cardo
Javier Castano-Medina
Maurizio Devescovi
Renato Duca
Carla Mainoldi
Francesco Micheli
Daniele Morandini
Beatrice Pomarico
Cesare Rimini
Severino Salvemini
Gabriele Screpis
Francesco Tagliavini
Giuseppe Vita

Collegio dei revisori dei conti
Paolo Lazzati  Presidente 
Gianpietro Limonta
Loris Zannoni
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Calori Gabriella
Caltabiano Vincenzo
Calvasina Antonietta
Calvi Vittoria
Camagni Laura
Camilli Claudio
Cannavale Viola Silvana
Cappa Gregorio
Carnelli de Micheli Camerana Antonella
Cassinelli Cristina
Castelbarco Albani Verri Guglielmo
Castelli Rebay Laura
Castellini Curiel Gigliola
Cattaneo Enzo Sergio Antonio
Cattaneo Maria Pia
Cattaneo Mario
Cavaggioni Introini Gisella
Cavaggioni Lidia
Cavalli Giovanni
Cavallini Tommaso
Cavazzoni Paolo
Cebulli Enrica
Cecchi Achille
Cefis Adolfo
Centro Del Funerale di Gheri Merlonghi Srl
Ceresi Lionel
Ceschi Caprotti Elisabetta
Chiapasco Matteo Francesco Enrico
Chiesa Elisabetta
Chiodi Daelli Enrico e Alessandra
Cias Elettronica Srl
Cima Anna
Cima 1915
Cimbali Fabrizia
Cimbali Marina
Ciocca Giovanni
Cipolat Letizia
Cocchetto Franca
Codecasa Vittorio
Colasurdo Mario
Collavo Liliana
Collini Tiziana
Collini Valeria
Colombo Laura Franca
Colombo Marina Luisa Anna 
Comitalia - Compagnia Fiduciaria
Confalonieri Fedele
Conti Olivetti Pierenrica
Coretti Monica
Corsi Carlo e Angela
Corsi Tettamanti Elisa
Corvi Mora Maurizio
Cozzi Lazzati Maria Laura

Cremonini Adolfo
Cuneo Gianfilippo
Cuppini Anna
Curti Vittore
Dainotto Antonella
De Cesare Metcalfe Gianna e Paul
De Hierschel de Minerbi Elena Maria Giuseppina
De Luca Vincenzo
De Marini Giacomo
De Mazzeri Margot
De Medici Lorenza
Del Favero Margherita
Dell’orto Gianni e Ostini Rita
Della Porta Rodiani Alessandra
Della Rosa Giampaolo
Di Guida Marco
Di Malta Demuru Leda
Donelli Maria Grazia
Dragonetti Alessandro
Du Chêne De Vère Elena
Elyopulo Heleni
Ercole Adriana
Farina Rita
Fassati Ariberto
Favretto Valentina
Fedi Gariboldi Grazia
Feltri Anna
Ferrari Aggradi Laura
Ferrario Paolo
Ferrofino Giuliana
Fiorina Riccardo
Fioruzzi Maria Cristina
Foglia Antonio
Foglia Rimini Alessandra
Fondazione E.A. Fiera Internazionale Milano
Fondazione Respublica
Fontana Alberto
Fontana Maria Luisa
Formenti Paola Maria
Fossati Alberto
Foti Maurizio
Freddi Jucker Adriana
Frezzotti Letizia
Frosi Merati Maria
Gaetani d’Aragona Irene
Gandolfi Antonio
Garbagnati Carlo
Garraffo Mario
Gasparotto Curti Marina
Gatti Simona Maria Teresa
Gattini Daniela
Gerla Francesco
Gerosa Elena e Angela

Ghio Ambretta
Ghizzoni Federico
Giannini Mochi Paolo
Ginori Conti Camilla
Giulini Fernanda
Giulini Vittorio
Gnecchi Ruscone Agostini Marina
Gola Jacono Gaetana
Gola Nicoletta e Lierreu Giulia
Goren Monti Micaela
Grego Claudio
Griffin Wilshire Marva
Groff Milvia
Guasti Federico
Guzzoni Jacopo
Guzzoni Massimo
Hausermann Enrique e Maria Luisa
Heukensfeldt Slaghek Fabbri Alessandra Maria
Investitori Sgr Spa
Iudica Giovanni e Sibilla Maria Lorenza
Josefowitz Victoria
Kahlberg Annalisa
Katz Zvi *
La Grutta Simonetta
Lamberti Paolo Alberto
Landriani Guido e Gabriella
Lanza Pier Luigi
Lazzati Paolo
Le Van Kim Elisabeth
Lebano Filippo e Goldstein Maria Debellich
Lebano Pasquale e Ranzi Bianca Maria
Lecchi Viviana
Levoni Elisabetta
Levoni Graziella
Libreria Antiquaria Mediolanum
Lindfors Kristina
Lisi Lanzoni Bianca
Litta Modignani Cristina
Lo Bianco Franca
Locatelli Ernestina
Locatelli Pompeo
Lodigiani Maria Giovanna
Longari Antognini Fiorenza
Longo Marzio
Lottaroli Giampaolo
Lucchini Pietro Stefano
Luchi Francesca
Maestri Elio
Maestri Enrico Maria
Magnoni Pessina Carla
Maiocchi Gabriella
Maisto Guglielmo
Majnoni d’Intignano Luigi

Malugani Maria Pia
Mameli Giovanni
Manara Adriana
Manetti Guglielmo
Mangia Rocco
Marchesi Roberto
Marchetti Josepha
Marchetti Piergaetano
Marchiò Angelo e Alessandra
Marcora Alessandra
Mari Daniela
Maris Floriana
Marzorati Andrea Attilio Cesare
Marzorati Polar Paola
Massardo Gianni e Marialuisa
Massari Antonella
Massone Maria Consolata
Mattei Silvana
Maveri Donatella
Maveri Maria Gabriella
Maveri Rota Maura
Mazzotta Roberto
Mediaset Spa
Megevand Jacques
Mennillo Andrea
Menozzi Massimo
Merati Cartiera di Laveno Spa
Mia Srl
Micheli Francesco
Michelozzi Paolo Vittorio
Miglior Mario e Lisetta
Milazzo Ugo Agostino
Minder Carl Emil
Mirabella Roberti Marco e Letizia
Moccagatta Vittorio
Modiano Alfredo Patrizio
Molinari Ermete
Mondelli Federico
Monti Matilde
Montibelli Fosca
Morano Orsi Noris
Moreira Tomei Warly
Moretti Albino
Moretti di Noia Giovina
Moretti Valentina Ippolita
Mosca Franco
Napolitano Massimo
Napolitano Perenze Delly
Notari Lanzi Nucci
Notari Mario
Novelli Michele
Novello Pierluigi
Odino Ada
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Onado Marco
Origoni della Croce Gian Battista e Chiara
Orombelli Francesco
Oungre Thierry
Oxer Srl 
Pagliani Carlo
Pagliani Torrani Gabriella
Pancirolli Roberto e Valsecchi Simona
Panzeri Angela
Paolucci Vittorelli Maria Luisa
Paravicini Crespi Luca
Pastore Michelangelo
Pavese Giovanni
Pavesi Tegami Elena
Pavirani Golinelli Paola
Pecori Marco e Comelli Carla
Pederzani Pascale
Pella Valeria
Pellati Flavia Maria Franca
Perini Linda
Peruzzotti Silvia
Pidi Novello Emma
Pigorini Maria Piera
Piona Carlo
Pirelli Cecilia
Poli Roberto
Pomati Francesco
Pontiggia Alessandro
Preda Stefano e Gambini Elena
Predetti Emanuela
Premoli Droulers Francesca
Prina Mariani Santina
Properzi Beccaria Incisa di Santo Stefano 
Emanuela
Quagliolo Giorgio e Anita
Querci Innocenti Liliana
Ratti di Desio Pragliola Carla
Rayneri Marco
Rebay Giovanni
Recalcati Angelo
Reverdini Beno Antonio
Ricci Saraceni Emma
Rimini Cesare
Rindi Fabrizio
Robba Luisa
Rocca Gianfelice
Rodolfi Paola Anita
Romagnoli Silvia Maddalena
Romaniello Armando
Ronzoni Federico
Rossi Sandron Mercedes
Rosso Anna
Rota Maurella

Roth Luigi
Rotti Lorenza
Roveda Federica
Rovetta Arici Maria Cecilia
Ruozi Roberto
Rusconi Clerici Bassetti Elisabetta
Sabbadini Juanita
Sacchi Zei Rossana
Sala Ginepro Martina
Saldarini Floreana
Saltamerenda Elsa
Salvemini Severino
Salvetti Stefano
Salvi Henry Claudia
Sancini Maria Teresa
Sangalli Stefano
Santoli Barbara
Sanzo Salvatore
Sarasso Carlo
Sardi Pacces Silvia
Sarge Srl
Sarto Gianluca
Sartori di Borgoricco Laura
Sbisà Giuseppe e Favretto Sbisà Valentina
Scattaro Guglielmo
Schapira Manuela Vicky
Schiavoni Carlo
Schilling Peter Antonio
Scibetta Giuseppe e Pomara Luciana
Scognamiglio Pasini Carlo Luigi
Scolari Codecasa Daniela
Severi Sarfatti Sandra
Shammah Claudia
Sigismondi Marta
Sikos Anna
Silva Camilla
Silvio Fossa Spa
Simonetti Amina
Siniramed Paola
Sipcam Italia Spa
Somaini Antonio
Somaini Francesca
Sordi Massimo
Spinelli Ressi Decio e Cristina
Staffico Monica Cristiana Maria
Stanza del Borgo Srl
Stella Monica
Studio Associato Rovella
Studio Legale Avv. Alberto Santa Maria 
Studio Legale Discepolo
Studio Legale e Amministrativo Zambelli Firpo 
Meregalli e Associati
Studio Legale Majorana - Fedi

Studio Professionale Associato
Sutti Federico
Targetti Kinda Boguslawa
Tarzia Giorgio
Tecnet Spa
Tedeschi Somaini Anna Laura
Tedone Giuseppe
Testa Marco Francesco
Tettamanti Eugenio
Tinelli di Gorla Daria
Torelli Francesca
Torrini Flavio
Totah Albert
Tramarin Roberto
Trucchi Franca
Turri Alessandro
Turri Annamaria
Turri Enrico Luigi Francesco
Valentini Alberto
Ventura Attilio
Veroner Franco e Maria Luisa
Viani Giovanni
Vigilante Maria Savina
Villani Roberto ed Elda
Visentin Antonio
Vita Giuseppe
Vitale&Co. Spa
Vitali Mazza Camillo
Wachtel Karin
Weber Shandwick Srl
Winchler Carlo
Zambelli Paolo M. e Cocchetti Zambelli Giulia
Zambon Chiara
Zambon Ghirardi Marta
Zambon Margherita Elena Maria
Zampa Claudio
Zanardi Manfredi
Zanuso Umberto
Zani Daniela Alessandra 
Zanoletti Franco
Zanolla Alberto e Nadia
Zanotti Annalisa
Zevi Elisabetta
Zito Giuseppe
Zorzoli Pigorini Cenzi

* Promotore
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Soci Orchestra Filarmonica

Abriani Emanuela
Amadasi Matteo
Arfacchia Gianni
Baiocco Giorgio
Barato Carlo
Beluffi Duccio
Bindi Andrea
Bonoldi Lorenzo
Braconi Simonide
Cacciola Giuseppe
Calderoni Maddalena
Capaldo Gerardo
Cardo Stefano
Castano Medina Javier
Cavuoto Thomas
Chiodi Latini Christian
Cibin Rodolfo
Corradini Attilio
Cottalasso Damiano
Crepaldi Massimiliano
Curci Stefano
Dallaturca Gianni
Dallera Stefano
De Angelis Francesco
Descotte Armel
Duca Renato
Ettorre Giuseppe
Faccani Elena
Ferraro Agnese
Filisetti Renato
Garofano Gabriele
Giubileo Marco
Grandi Giuseppe
Groppo Simone
Guarino Silvia
Guggiola Francesco
Imperial Joel
Laffranchini Sandro
Lattuada Francesco
Liviabella Fulvio
Lo Re Stefano
Lonati Omar
Longiave Anna
Lopez Martina

Manara Francesco
Manco Andrea
Mangano Piero
Martelli Nicola
Martini Claudio
Marzadori Laura
Mastalli Antonio
Mazzia Olga
Meloni Fabrizio
Meneghetti Nicola
Mercuri Michelangelo
Mianiti Augusto
Miele Roberto
Milani Filippo
Miseferi Roberta
Montorsi Giulia
Morandini Daniele
Muraca Francesco
Muzzolon Gianluca
Negro Leila
Nicotra Claudio
Nigro Roberto
Ogasawara Kaori
Paciello Giovanni
Parretti Roberto
Pascoletti Daniele
Pecolo Andrea
Pedrani Emanuele
Persichilli Alfredo
Piciri Suela
Polidori Massimo
Pomarico Cosma Beatrice
Porfidio Gabriele
Prandina Luisa
Reinhard Marion
Salvatori Anna
Sangalli Luciano
Scandola Gianluca
Screpis Gabriele
Serra Alessandro
Sheshaj Enkeleida
Sheshi Estela
Silvestri Eugenio
Siragusa Francesco

Sossai Dino
Stagni Danilo
Staneva Evguenia
Tagliavini Francesco
Tamiati Francesco
Thouand Fabien
Tiberghien Alexia
Tisserant Massimiliano
Toro Marco
Tsuchihashi Eriko
Turconi Gianluca
Van Eikema Corinne
Viero Gianni
Zakharova Olga
Zanoni Lucia
Zoni Marco
Zucchiatti Valentino



MACCHINE UTENSILI
CELADA.IT

“La musica è l'anima
della geometria.”

- Paul Claudel -

“La musica è l'anima
della geometria.”

- Paul Claudel -

MACCHINE UTENSILI
CELADA.IT



ENERGY 
MEETS REALITY

www.rossettimarinogroup.com

Musa Italiana celebra l’influenza dello stile italiano su tre grandi 
compositori: Mozart, Schubert e Mendelssohn.

Registrato in Dolby Atmos alla Scala, questo album valorizza la celebre 
acustica del teatro. 

Mendelssohn
Sinfonia n. 4 “Italiana” (vers. 1883/84)
Schubert
Ouverture in stile italiano D.590 e D.591
Mozart
Ouverture da Mitridate re di Ponto,
Ascania in Alba e Lucio Silla
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UniCredit promuove le arti e la cultura in quanto motore di sviluppo sostenibile, 
sociale ed economico. La musica, un'antica forma d'arte, unisce persone di culture 
diverse. Come Gruppo internazionale, siamo convinti che sostenere la musica sia 
importante - in Italia come all'estero.
UniCredit è orgogliosa di affiancare come Main Partner la Filarmonica della Scala per 
il 20° anno consecutivo e di accompagnarla in tutte le sue attività, dalla Stagione di 
concerti in Teatro alle tournée internazionali, ai progetti di Open Filarmonica fino 
alle produzioni discografiche. Grazie alla condivisione di obiettivi comuni, UniCredit 
e la Filarmonica hanno costruito nel tempo una solida partnership, che ha coinvolto 
un pubblico sempre più ampio e nuovo in esperienze musicali di grande impatto e 
in rilevanti progetti di solidarietà. Attraverso le attività della Filarmonica, simbolo 
dell’eccellenza italiana anche per il suo impegno nel sociale, UniCredit esprime, in linea 
con la sua natura paneuropea, la vicinanza alle comunità in cui opera, promuovendone 
il benessere e la coesione.

UniCredit is proud to support arts and culture as an engine of social, economic and 
sustainable development. Music, an ancient art form, unites people across different cultures. 
As an international group, we believe that supporting music is important – in Italy and 
abroad.
UniCredit is proud to be the Main Partner of the Filarmonica della Scala for the 
20th consecutive year, supporting all its activities: from the concert season at La Scala 
to international tours and from the Open Filarmonica projects to record productions. 
UniCredit and Filarmonica have built this strong partnership thanks to shared objectives, 
working together to engage a new and broader audience in exciting musical experiences 
and major charity initiatives. The world-class Filarmonica orchestra, a symbol of Italian 
excellence, is deeply committed to social issues, embodying UniCredit's pan-European 
aim to strengthen bonds with its communities, helping to improve quality of life and 
togetherness.

UniCredit & Filarmonica della Scala
un comune impegno per la musica
a shared commitment to music

UniCredit main partner
della Filarmonica della Scala.
Scopri l’impegno di UniCredit e Filarmonica della Scala per la diffusione della musica
verso un pubblico sempre più ampio. Perché la musica è partecipazione.
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unicreditgroup.eu

UniCredit e
la Filarmonica
della Scala:
una perfetta
armonia
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